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Il 2012, l’anno della crescita
i chiude l’anno, è tempo di consun-
tivi. Per il mondo siciliano dei tra-
pianti è stato un anno di lavoro 

intenso e molto proficuo.  Chiudiamo il 
2012 con il maggior numero di donatori 
di organi mai registrato in Sicilia: 93. 
Questo ci porta a 18 donatori per milione 
di abitanti; l’anno scorso erano stati 68 
(15 per milione di abitanti) 
ed era anche questo un 
record. Cresciamo dunque 
per il secondo anno con-
secutivo, registrando incre-
menti cospicui in contro-
tendenza rispetto al resto 
del Paese: infatti, la media 
nazionale di donatori 
oscilla ormai stabilmente 
da anni intorno a 21 dona-
tori per milione di abitanti. 
Eravamo partiti nel 2006 
da 7,6 donatori per milione 
di abitanti. Non c’è dubbio 
che si tratta di un feno-
meno importante e, ormai, 
irreversibile.
A cosa si devono questi 
risultati positivi?
Prima di tutto alla genero-
sità dei familiari dei dona-
tori che con il loro con-
senso hanno permesso il 
prelievo degli organi dei 
loro congiunti deceduti: 
se non fosse prevalso in 
loro il senso di solidarietà 
p e r  c h i  s o f f re  i n  u n 
momento così dramma-
tico e così difficile, non sta-
remmo oggi qui a discu-
tere di  donatori  e di 
trapianti.  In secondo 
luogo, all’impegno di cen-
tinaia di operatori degli 
ospedali siciliani, primi fra tutti i rianima-
tori e i Coordinatori locali per i trapianti, 
che con dedizione e generosità, lontano 
dalla luce dei riflettori, hanno lavorato 
sodo perché dalla morte di un individuo 
nascesse la vita di altri pazienti.In terzo 
luogo, ai medici agli infermieri e a tutti 
gli operatori dei Centri di trapianto sici-
liani, l’Ismett e il Civico a Palermo, il 

Policlinico e il Ferrarotto a Catania, che 
hanno lavorato talvolta per 24 ore di fila, 
viaggiando di notte e di giorno, volando 
in aereo o in elicottero, in tutti i giorni del-
l’anno, a Natale come a Pasqua, per andare 
a prelevare un cuore, un fegato, un rene 
per poi trapiantarlo nel più breve tempo 
possibile e consentire così il “miracolo” 

della vita che si rinnova. In quarto luogo, 
al vasto mondo delle Associazioni di 
volontariato che con la loro credibilità e 
con la loro costante e capillare azione di 
diffusione della cultura della donazione, 
hanno consentito di abbattere il tasso di 
opposizione alla donazione dal 60 al 40%. 
Infine, sia consentito, un contributo 
piccolo ma non secondario a questo risul-

tato hanno dato i collaboratori del Centro 
Regionale Trapianti che si sono spesi in 
ogni modo e in ogni momento perché 
tutto il processo di procurement si svol-
gesse nel più breve tempo possibile e 
senza intoppi. Tutto questo impegno, tut-
tavia, non sarebbe valso a granché se, a 
monte, non ci fosse stata una precisa 

volontà politica di soste-
nere e supportare l’attività 
della rete regionale per i 
trapianti: abbiamo avuto 
attenzione dall’Assessore 
Pistorio, dall’Assessore 
Lagalla e, in ultimo ma non 
ultimo, dall ’Assessore 
Russo. E altrettanta atten-
zione e disponibilità hanno 
mostrato i Dirigenti e i 
Funzionari dell’Assessorato 
della salute. Anche a loro 
va ascritto il merito di una 
piccola “rivoluzione” che ha 
portato la Sicilia a occupare 
una posizione di tutto 
rilievo nel panorama nazio-
nale dei trapianti. Ancora, 
il Centro Regionale Trapianti 
non avrebbe potuto svol-
gere la sua azione in modo 
efficace se la Direzione stra-
tegica dell’ARNAS Civico, 
dove il CRT ha sede, non 
avesse sostenuto, con intel-
ligenza e competenza, 
tutto il carico “amministra-
tivo” della sua attività. Detto 
questo, tuttavia, non pos-
siamo adagiarci sugli allori: 
resta ancora un tratto di 
strada da compiere prima 
di considerare conclusa la 
nostra missione: dobbiamo 
raggiungere e superare la 

media nazionale di donatori e dobbiamo  
innescare un meccanismo di crescita 
altrettanto virtuoso nel settore dei 
tessuti e, in particolare, del procure-
ment di cornee dove registriamo ancora 
incertezze e carenze.Ma questo è un 
discorso da rimandare al prossimo anno. 
Per il momento, tanti auguri a tutti di 
un buon 2013. 

di Vito Sparacino

S

* Donatori per milioni di popolazione
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Policlinico di Messina, tra i primi in Sicilia per donazione di organi
di Mariella Quinci

Intervista a Francesco Puliatti, responsabile del Coordinamento locale  A.O.U  “G. Martino”

ffiatamento, dedizione 
e impegno. Sono questi 
gli elementi che negli 

ultimi anni hanno permesso a 
Francesco Puliatti, responsa-
bile del coordinamento per la 
donazione e il trapianto di 
organi e tessuti dell’AOU 
“Gaetano Martino”, di fare nel 
corso degli ultimi anni il 
maggior numero di prelievi. 
Puliatti dal 2008 collabora con 
il Centro Regionale Trapianti 
ed è membro del Gruppo di 
Studio Anestesisti - Rianimatori 
dell’Organizzazione Centro 
Sud Trapianti (O.C.S.T.). 
Dr. Puliatti, con gli undici pre-
lievi effettuati, è uno dei tre 
coordinatori che quest’anno 
ha fatto più prelievi di organi. 
Questo risultato a cosa è 
dovuto?
Un gruppo di professionisti, 
medici, infermieri, tecnici di 
cui sono orgoglioso di fare 
parte. Tra questi voglio ringra-
ziare in particolare la dotto-
ressa Olivia Penna che è refe-
rente per il coordinamento. La 
prova di questo affiatamento 
consiste nel fatto che abbiamo 
sempre mantenuto una buona 
media di donazioni in questi 
anni, e ciò non sarebbe stato 
possibile senza la collabora-

zione di molti, tra i quali mi 
piace includere i ragazzi del 
coordinamento regionale tra-
pianti, che fanno un lavoro 
splendido, di grande profes-
sionalità e  i vertici aziendali 
che ci hanno supportato e 
messo in condizione di lavo-
rare bene.
Dal punto di vista umano c’è 
una storia che l’ha colpita 
particolarmente?
Sicuramente ce ne sarà qual-
cuna che mi ha toccato più 
delle altre. Il momento che più 
mi colpisce è quello che vede 
il medico togliere idealmente 
il camice per sedere e confron-
tarsi con i familiari. I loro volti, 
le storie che ti raccontano, ti 
richiamano bruscamente al 
fatto che dietro ogni paziente 
c’è un vissuto, una storia, una 

famiglia. Quando poi il dona-
tore  è un paziente pediatrico 
tutto diventa veramente strug-
gente.
Secondo lei, i siciliani sono 
aperti alla donazione o c’è 
ancora molto da fare?
I siciliani sono eccezionali.  
Sono capaci di grandi gesti 
senza pensare chi sarà il bene-
ficiario di quella generosità.  E’ 
eroico, in un momento di 
dolore così grande, saper 
essere capaci di pensare agli 
altri. Credo però che una buona 
strategia sia quella di puntare 
ad aumentare il numero di 
dichiarazioni di volontà tra la 
popolazione. Manifestare il 

nostro pensiero è un gesto di 
amore che compiamo anche 
nei confronti dei nostri cari ai 
quali possiamo risparmiare - 
qualora dovesse succederci 
qualcosa - il peso della respon-
sabilità di dover decidere per 
noi.
La Sicil ia ha un nuovo 
Assessore alla Salute, Lucia 
Borsellino. Cosa le chiede-
rebbe?
Auspico che mantenga alta 
l’attenzione  per le tematiche 
della donazione affinché 
possano costituire un valido 
parametro per misurare l’effi-
cienza della nostra rete sani-
taria regionale.

A

Dott. Francesco Pulliatti

Equipe medica in sala operatoria

CRT “Porta per i paesi Mediterranei”: effettuati 
sei trapianti con organi  donati a Malta
ono 6 i trapianti effet-
tuati in Italia con organi 
di donatori maltesi, 

grazie all’accordo di collabo-
razione sulle attività di dona-
zione e trapianto siglato tra il 
Centro Regionale Trapianti, 
l’Ismett e il Ministero della 
Salute de La Valletta. L’accordo 
si inserisce nell’ambito di un 
protocollo d’intesa stipulato 
dal Governo maltese e il Centro 
Nazionale Trapianti diretto da 
Alessandro Nanni Costa (nella 
foto), per iniziative di collabo-
razione nei settori della forma-
zione e dell’assistenza ai 
pazienti nel campo dell’insuf-
ficienza terminale d’organo e 
dei trapianti. Nanni Costa 
afferma: “Siamo particolar-
mente orgogliosi di essere 
parte del più esteso pro-
gramma di collaborazione tra 

alcuni paesi dell’Unione 
Europea, riuniti nell’European 
Transplant Network, con un 
ruolo dirigenziale. Siamo altret-
tanto fieri del ruolo svolto dal 
CRT Sicilia e dell’ISMETT, in 
qualità di punto di riferimento 
della rete intergovernativa 
Mediterranean Transplant 
Network (MTN)”.

S tipulata una convenzione tra CRT e Asp di Trapani per 
incrementare l’attività di prelievo di organi e tessuti. In 
virtù dell’intesa, sottoscritta tra il coordinatore regio-

nale del CRT, Vito Sparacino, e il commissario straordinario 
dell’Asp Fabrizio De Nicola, l’azienda sanitaria entra nel pro-
getto regionale “More and less – più segnalazioni, meno oppo-
sizioni”. Istituito pure un gruppo di lavoro coordinato da 
Concetta Provenzano, anestesista presso l’Ospedale San 
Antonio Abate.  Nell’ambito della convenzione è stato inau-
gurato presso l’Unità Operativa di Anestesia e Rianimazione 
del Sant’Antonio Abate, l’Ufficio di Coordinamento Locale 
per la donazione e prelievi d’organo.

S

Nella foto da sinistra: Giovanni Pugliese, presidente comitato consultivo aziendale Asp, Antonio 
Siracusa, responsabile Diparti mento emergenza urgenza; Concetta Provenzano, coordinatrice 
Centro provinciale trapianti; Francesco Giurlanda, direttore sanitario Sant’Antonio;  Mariella Anelli, 
responsabile comunicazione, e il commissario De Nicola.

Trapani, sottoscritta una covenzione tra l’Azienda 
Sanitaria e il Centro Regionale Trapianti
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ono già 270 le dichiara-
zioni  di  volontà sul la 
donazione degli organi 

sottoscritte dai cittadini tra 
maggio e novembre (il detta-
glio è descritto  nella tabella 
accanto) presso le 21 posta-
zioni anagrafe di Palermo, nel-
l’ambito del progetto “Un dono 
per la vita” realizzato grazie alla 
convenzione stipulata tra il CRT, 
l ’Asp e il  Comune. Positivo 
dunque il bilancio dell’intesa 
che permette ai cittadini che 
si recano negli 
uffici Anagrafe di 
c o m p i l a r e   i l 
modulo per  la 
registrazione 
del la dichiara-
zione di volontà. 
I moduli sono poi 
trasmessi al CRT 
per l’inserimento nel Sistema 
Informativo Trapianti, ossia la 
rete nazionale che registra e 
raccoglie le dichiarazioni di 
volontà di organi e tessuti 
garantendo la tracciabilità e la 
trasparenza dell’intero pro-
cesso “donazione -  prelievo -
trapianto”. 
All’interno degli uffici comu-
nali e in ognuna delle diverse 
delegazioni è esposto il poster 
pubblicitario del progetto  e il 
materiale promozionale, dove 
è spiegato come e perché è 
utile scegliere di diventare 
donatore. “Grazie alla corretta 
informazione  – afferma il coor-
dinatore del CRT, Vito Sparacino 
– la scelta di dire “si” o di dire 
“no” sarà una scelta consape-
vole”.  L’atto di convenzione 
siglato in data 31 gennaio 2011 
tra l’allora Vice Segretario del 
Comune di Palermo Giuseppe 
Sacco, il direttore generale del-
l ’ASP di Palermo Salvatore 
Cirignotta e il Coordinatore del 
CRT Vito Sparacino, ha  lo scopo 
di portare a conoscenza del 
pubblico la possibilità di sot-
toscrivere la loro dichiarazione 
di volontà. Il segretario gene-
rale del Comune di Palermo, 
Fabrizio Dall’Acqua, aggiunge 
: “Ringrazio tutti coloro che, con 
il proprio impegno, stanno con-
tribuendo alla realizzazione del 
progetto. 
Ritengo, infatti, estremamente 
significativa l’iniziativa alla 
quale il Comune ha deciso di 
aderire, reputandola strumento 

idoneo ad accrescere tra i cit-
tadini una maggiore consape-
volezza rispetto ad un tema 
assai delicato, quale è quello 
legato alla donazione di organi 
e tessuti e all’opportunità riser-
vata a ciascuno di “regalare” ad 
altri la possibilità di continuare 
a vivere”. L’iniziativa è stata pre-
ceduta da corsi di formazione, 
tenuti da Sparacino, per 50 
dipendenti comunali.  
Analoga convenzione era stata 
stilata il 23 dicembre 2011, tra 

il CRT e il Comune 
d i  M a z a r a  d e l 
Vallo. La prossima 
tappa del  pro -
getto sarà quella 
registrare diretta-
mente sul Sit (il 
d a t a b a s e  d e l 
Ministero della 

Salute che permette ai medici 
del coordinamento di consul-
tare, in caso di possibile dona-
zione, la dichiarazione di un 
individuo) la volontà dei citta-
dini sulla donazione di organi 
e tessuti al momento del rila-
scio o r innovo del la  car ta 
d’identità. Per fare ciò il CRT, 
previo accordo con il Comune, 
dovrà fornire agli uffici muni-
cipali un software già elabo-
rato dal CNT. 
Dopo Perugia, Terni, e Cesena 
Palermo sarà così il  quarto 
comune italiano ad aver adot-
tato la  nuova modal ità  di 
dichiarazione introdotta nel 
febbraio 2010 dal cosiddetto 
Decreto “Milleproroghe”. • E.P

Comune di Palermo e Centro Regionale Trapianti 
insieme per la raccolta delle dichiarazioni di volontà

S

Un dono 
per la vita.

Tutti i dati delle 21 postazioni dell’Anagrafe di Palermo
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Un anno di comunicazione tra sport, cultura e social network 
l piano di comunicazione del Centro 
Regionale Trapianti nel 2012 ha avuto 
come obiettivo quello di favorire ed 

accelerare il processo di inserimento nel SIT 
(Sistema Informativo Trapianti) delle dichia-
razioni di volontà dei cittadini sulla dona-
zione degli organi e dei tessuti. Perseguendo 
questo obiettivo l’Ufficio Comunicazione 
ha cercato, attraverso la divulgazione delle 
notizie e  delle diverse iniziative, di instau-
rare una relazione stabile con i cittadini pre-
sentando il CRT come struttura efficiente e 
trasparente.  Tra i risultati qualificanti rag-
giunti nel 2012 c’è l’accordo stipulato con 
il Comune e l’Asp di Palermo per il progetto 
“Un dono per la vita” promosso dal Centro 
Nazionale Trapianti e di cui si parla nelle 
pagine precedenti.   Nell’ambito del Forum 
della Sanità del Mediterraneo nello scorso 
giugno, evento promosso per il secondo 
anno consecutivo dall’assessorato per la 
Salute della Regione Sicilia, nello stand del 
CRT sono state raccolte 412 dichiarazioni 
di volontà sulla donazione. Di grande suc-
cesso sempre nel giugno scorso è stata la 
campagna di comunicazione “Per chi vuol 
sentire” , organizzata  nell’ambito  del XLVIII 
ciclo di rappresentazioni classiche del Teatro 
Greco di Siracusa dal CRT Sicilia e dalle asso-
ciazioni di volontariato del tavolo tecnico 
insieme all’Inda, l’Istituto del Dramma 
Antico, e il Parco Archeologico di Siracusa. 
L’evento si è concluso con l’assegnazione 
di riconoscimenti ad esponenti del mondo 
sanitario e delle associazioni che hanno 
contribuito a riportare la Sicilia verso i primi 
posti per numero di donazioni in Italia. Dalla 
cultura classica alla comunicazione digitale: 
nell’era dei social media anche il Centro 

Regionale Trapianti della Regione Sicilia ha 
deciso di comunicare attraverso i social 
network. Nelle pagine di Facebook e nel 
profilo di Twitter, oltre a trovare  notizie rela-
tive al CRT, è possibile richiedere informa-
zioni, condividere opinioni e avviare delle 
discussioni sul tema della donazione e dei 
trapianti di organi e tessuti. Anche su Twitter 
e su Facebook è possibile, inoltre, trovare il 
modulo da compilare per esprimere la 
propria dichiarazione di volontà. Per iscri-
versi alla pagina di Facebook basterà cercare 
CRT Sicilia e cliccare sul “Mi Piace”, nella 
sezione dedicata, mentre per seguire su 
Twitter il Centro Regionale Trapianti, basterà 
cercare CRT SICILIA.  Per chiudere l’anno, 
nel mese di dicembre il Centro Regionale 
Trapianti ha partecipato a iniziative spor-
tive e culturali. A cominciare dalla presenza  
all’Ecotrail della Ficuzza, dodicesima e ultima 
prova del Circuito Ecotrail Sicilia, cui parte-
cipano atleti agonisti e non. L’Ecotrail  si svi-
luppa in 12 prove, che si svolgono nei parchi 
e nelle riserve siciliane. Il 22 dicembre e il 1 
gennaio il CRT è stato  presente al Teatro  
Politeama, grazie alla disponibilità del suo 
Sovrintendente Ester Bonafede, in occa-
sione dei Concerti di Natale e di Capodanno. 
Al pubblico  presente in sala sono stati distri-
buiti opuscoli sulla donazione insieme a un 
biglietto di auguri, mentre all’ingresso del 
Teatro è stato allestito un “desk” con perso-
nale del CRT che ha  fornito ulteriori infor-
mazioni agli spettatori interessati  a sotto-
scrivere le dichiarazioni di volontà. L’anno 
si chiude con occhio al futuro: nei primi 
mesi del 2013  sarà pubblicata una nuova 
stesura della Carta Servizi e il Report di tutta 
l’attività 2012 .

I

Italy in a day
l CRT ha aderito 
all “ITALY IN A 
DAY”, un pro-

getto, prodotto 
d a l l a  I n d i a n a 
Production per la 
Rai, con la regia di 
Gabriele Muccino. 
ITALY IN A DAY si sviluppa attraverso diversi 
settori, tra cui la sanità. L’intento del pro-
getto è di  raccontare, o far raccontare, fil-
mando nella giornata prestabilita, storie di 
pazienti: chi aspetta un trapianto, una tra-
sfusione di sangue ogni mese, una dialisi 
ogni due giorni.  Sulla stessa scia di LIFE IN 
A DAY, primo esperimento americano pro-
mosso dal regista Ridley Scott, l’iniziativa 
prevede che tutti coloro che lo vorranno 
in una data prestabilita, il 23/03/2013, 
potranno filmarsi e mandare il proprio con-
tributo video a una piattaforma che società 
“Indiana” sta predisponendo. Alcune storie 
saranno, invece, riprese direttamente da 
una troupe del regista, sempre durante la 
giornata del 23 marzo.

Nuova rete di nefrologia
attiva la Rete per il trapianto di 
rene  secondo il modello Hub & 
Spoke. I Centri Hub sono le unità 

operative complesse di nefrologia e 
dialisi che, nell’ambito della Rete dei 
trapianti, rappresentano i Centri di rife-
rimento territoriali, e offrono la possi-
bilità di sottoporsi alle prestazioni dia-
gnostiche di medio-alto livello di 
complessità.  I Centri Spoke sono le unità 
operative complesse, le unità operative 
semplici e i Centri di emodialisi privati 
accreditati, funzionalmente collegati 
con i Centri Hub. Hanno il compito di 
eseguire, presso la propria Struttura o 
presso le Strutture sanitarie del territo-
rio  le indagini che non hanno un alto 
livello di complessità precedentemente 
concordate con i Centri Hub. L’Assessorato 
alla Salute ha individuato tre Centri di 
trapianto denominati Hub trapianto: 
l’Azienda Ospedaliera Universitaria 
Policlinico Vittorio Emanuele di Catania, 
l’ARNAS Civico di Palermo, l’ISMETT di 
Palermo, e 13 Centri Hub. 

stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana 
del 14 settembre scorso il nuovo 

elenco dei coordinatori locali, che sosti-
tuisce il precedente dell’agosto 2011. Il 
nuovo documento apporta alcune cor-
rezioni e integra l’elenco dei coordina-
tori locali per i trapianti con ulteriori 
quattro nominativi afferenti alle cen-
trali operative del SUES 118. Le corre-
zioni ed integrazioni, apportate dall’as-
sessorato per la Salute, su proposta del 
coordinatore regionale per i trapianti, 
riguardano mere correzioni materiali 
dei nominativi dei coordinatori e sosti-
tuzioni a seguito di rinunce all’incarico. 
Ciascun coordinatore è tenuto a svol-
gere le funzioni di coordinamento pre-
viste dalla legge n.91/99 secondo le indi-
cazioni del Centro Nazionale Trapianti 
e del CRT. Il direttore generale di cia-
scuna azienda ospedaliera è tenuto ad 
adottare apposito provvedimento con 
il quale sono  definiti  il modello di fun-
zionamento e gli obiettivi. 

Elenco Coordinatori Locali

I È È


